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ECONOMIA&LAVORO 

Ambientalisti 
alla prima sfida 

400 attivisti e dirigenti della Lega 
«dominano» l'assemblea degli azionisti 
Serrato faccia a faccia per dieci ore 
«Un posto per noi tra gli amministratori» 

Montedison, giornata verde 
E Gardini vuol comprare l'Enimont 

Raul Gardini 

Ha funzionato la scommessa della Lega ambiente 
che ha portato quattrocento attivisti, trasformati in 
piccoli azionisti, all'assemblea Montedison in un 
clima di perfetto fair play. Ma Gardini non ha preso 
impegni coi verdi sull'ambiente, anzi ha risposto 
con un annuncio bomba: alla scadenza dei tre an
ni Montedison intende assorbire Enimont e costrui
re cosi il monopolio privato delta chimica in Italia. 

STIPANO RfOHIHIVA 

• V MILANO Un ben curioso 
impasto, quello che è nato ieri 
a Milanofiori, Chi l'avrebbe 
mai detto che ci potesse esse
re un punto d'incontro, che si 
potesse stabilire un modus vi
vendi tra la ben oliala, effi
ciente macchina manageriale 
della Montedison, giacche blu 
e sonisi di circostanza, e l'on
data multicolore degli invasori 
verdi? La facile previsione era 
che, dietro te buone maniere 
reciproche promesse, dopo 
poco emergesse la tensione dì 
uh contrasto troppo grosso 

1 per essere assorbito. Invece 

no. Questa assemblea stram
palata, nella quale gli interes
si, i riti, lo stesso linguaggio 
della finanza sono stali travolti 
e cancellati dall'onda ambien
talista, si è celebrata proprio 
dentro al perfetto cliché di 
sempre, «la parola al signor 
tal dei tali, azionista Montedi
son". «Grazie signor presiden
te, grazie signori soci, appro
fitto della vostra gentilezza per 
chiedervi se non riterreste op
portuno chiudere al più presto 
i'Acna di Cengio-. E andata 
avanti cosi per dieci ore. sotto 
l'inappuntabile, abbronzata, 

conciliante e ininterrotta pre
sidenza di Raul Gardini, che 
addirittura ha sorvolato su 
qualche inopinato scroscio 
d'applausi, e ha sorriso bene
volo per le magliette colorate 
e i cappellini a visiera bianco-
verdi dei sostenitori dei movi* 
menti di rinascita della Val-
bormida. Dietro questa politi* 
ca del sorriso in realtà c e sta* 
to, da ambo le parti, un auto
controllo di ferro: nessuno dei 
due, davanti a una sala stam
pa affollatissima e curiosa, 
poteva sgarrare, poteva per
mettersi di compromettere l'e
sperimento. 

Ecco dunque dimostrato: 
da parte della lega Ambiente 
che si apre una strada, quella 
dell'utilizzo della «democrazia 
societaria» per sostenere e 
amplificare davanti al pasese 
grandi temi di pubblico inte
resse, e non su un banale pia
no propagandistico, ma in un 
confronto di merito, molto 
serrato e competente, alla 
stessa altezza con l'alto mana
gement. Da parte della Monte
dison che, chi sull'ambiente 

ha la coscienza a posto, e an
zi ha in bilancio 4.000 miliardi 
in cinque anni per investimen
ti con forti contenuti di riquali
ficazione ambientale, non ha 
certo paura della -glasnost", 
del confronto senza rete. 

Un equilibrio forse instabile, 
ma sicuramente interessante, 
questo che ha permesso a 
quanttrocento ambientalisti 
(solo dalla Valbormida sono 
scesi sei pullman), di porre 
direttamente al quartier gene
rale le domande brucianti. Ec
co quelle che Giovanna Me
landri ha formulato a nome 
della Lega: chiuderete I'Acna, 
oggi, subito, per riconquistare 
un po' di fiducia dall'opinione 
publica e interrompere un'in-
trapresa ormai diseconomica? 
Siete disposti a stanziare i divi
dendi di quest'anno a parziale 
risarcimento dei danni am
bientali che avete causato? 
Accetterete un ambientalista 
nel consiglio d'amministrazio
ne? Ci garantite che i prodotti 
del gruppo non vengono 
esportati per uso bellico? E 

ancora, quanta parte degli in
vestimenti va nella ricerca di 
produzioni innovative a bassa 
tossicità? Quanta parte alla si
curezza degli impianti? Quali 
strategie avete per la diminu
zione e l'eliminazione dei ri
fiuti? Per la bonifica delle aree 
già inquinate? 

Impossibile un elenco esau
riente delle questioni, com'è 
impossibile l'elenco di chi le 
ha poste: accanto agli espo
nenti della Lega .infatti si sono 
schierate (quaranta interven
ti) tutte te anime dell'arcipela
go verde, sole che ride e arco
baleno, esponenti comunisti, 
demoproletari e radicali, sin
daci della Valbormida, depu
tati, tecnici agguerriti e sem
plici attivisti. 

A Ermete Realacci, presi
dente della Lega Ambiente, è 
toccato l'onore di aprire gli in
terventi: e ha voluto scindere 
innanzitutto le responsabilità 
rispetto ai recenti episodi di 
«terrorismo verde». Che nulla 
ha a che vedere, ha detto, con 
gli scontri anche aspri com
battuti sul piano democratico-

questi sono necessari e fanno 
parte della sfida. Poi è stato il 
deputato comunista Chicco 
Testa a chiarire lo spirito del
l'iniziativa: «Non siamo qui a 
pesare le nostre azioni, né 
tantomeno a condune una 
battaglia ideologica, di tipo 
anticapitalista. Possiamo però, 
con una battaglia d'immagi
ne, proporci di condizionare 
le sorti di questo gruppo nel 
senso di un maggior rispetto 
delle compatibilità ambientali. 
Ci piacerebbe poi, nelle pros
sime occasioni, riuscire a 
coinvolgere al nostro fianco 
anche rappresentanze di lavo
ratori delle aziende in questio
ne». 

Alla fine, attesissime, te ri
sposte di Gardini: «Ringrazio 
gli ambientalisti per essere ve
nuti a porre grandi cose che 
sono anche alla nostra massi
ma attenzione. Il nostro pro
blema è come farle, e presto». 
A questo punto l'applauso è 
arrivato anche per lui. Subito 
dopo la doccia fredda: «L'Ac-
na non è più nostra, tocca a 

Enimont decidere. Noi, come 
grandi azionisti restiamo fermi 
agli accordi presi coi ministeri 
dell'Ambiente e dell'Industria, 
e riconfermiamo i centodieci 
miliardi di investimenti previ
sti. Quanto al posto richiesto 
nel consiglio d'amministrazio
ne non possiamo darvi subito 
la risposta, abbiamo problemi 
giuridici e societari da risolve
re: vi diciamo che ci pensere
mo». 

A questo punto ha ceduto 
la parola allo staff tecnico, 
che ha rovesciato sull'assem
blea la valanga di programmi 
strategici. 

Molto più realismo sui bi
lanci- l'idea di devolvere gli 
utili alla riparazione dei danni 
è suggestiva, ma anche i divi
dendi sono sacri, dunque quel 
che si può promettere è che la 
percentuale di investimenti 
ambientali non diminuirà. In 
sostanza il confronto c'è stato, 
un'atmosfera nuova è nata 
senz'altro, ma le azioni, si sa, 
si pesano, e quelle 2000 che si 
sono colorate di verde restano 
un mazzetto leggero leggero 

Cofferati (CgQ): 
«Potremmo ferlo 
anche noi» 

" RAUL WITTIHBIBO 

• i ROMA Iniziativa senza 
precedenti, quella della Lega 
ambiente che ha comprato 
azioni della Montedison per 
chieder conto a Gardini della 
sua produzione partecipando 
all'assemblea degli azionisti. E 
il sindacato? In tempi remoti 
tentò la stessa strada per con
testare il «padrone» fin dentro 
a! suoi organi decisionali. Ora 
ne parliamo con il segretario 
generate della Filcea. il sinda
cato dei chimici Cgit, Sergio 
Cofferati. 

Come fludkhi l'iniziativa 
della Lega Ambiente nel'aa* 
•embfea della Mootedboo? 

L'idea che un'associazione 
comprando azioni partecipi 
alla discussione sul bilancio dì 
un'azienda e sollevi questioni 
che le stanno a cuore, è origi
nale ed interessante. In una 
società complessa il suo ruolo 
pud essere accentuato da pro
cedure innovarne! di questa 
natura. 

Anche U aimtacato è nn'u-
•ocuudone. Non potrebbe 
fare la ttema cosa, per le 
quattoni che gli Hanno a 
cuore? 

Il suo ruoto è diverso, Rappre
senta interessi materiali che 
hanno nella contrattazione la 
loro sede primaria di esplicita-
zione. Ciò non esclude però in 
via di principio che anche per 

il sindacato si possa porre il 
problema. 

EU problema delia «parted-
pufone» dei lavoratori alle 
decisioni •trategfchc del
l'Impresa? 

Lo schema di un'associazione 
come la Lega ambiente è 
quello dell'iniziativa politica 
nella società accompagnata 
da quella diretta, come azioni
sta dì una impresa sul tema 
dell'ambiente. Qualcosa di si
mile può avvenire per i) sinda
calo, che dovrà sommare l'at
tività negoziale di tradizionale 
difesa degli interessi rappre
sentati, a un intervento pre
ventivo sulle strategie dell im-

Sergio Cofferati 

presa. L'importante è che que
sto secondo versante non sia 
alternativo alla contrattazione, 
ma si integri con essa. 

In quali forme? 
C'è già qualche esperimento. 
Con i gruppi misti tra sindaca
to e impresa che discutono 
preventivamente delle strate
gie, si fa una scelta non molto 
diversa da quella degli am
bientalisti. Ad esempio, l'ac
cordo con l'Enimont sulla 
commissione mista che verifi
ca e negozia preventivamente 
(e controlla le produzioni in 
atto) i nuovi investimenti e le 
loro implicazioni sull'ambien
te, contrattando le decisioni 
da assumere quando qualco

sa non va come dovrebbe. 
Sarebbe una terza via per la 

, oltre a quel-iquel< 
. delia 

presenza nel cornigli di sor-
vegliatila e dell'azionariato. 

Una terza via che comunque 
non elude il nodo degli obbli
ghi che derivano al sindacalo 
dal coinvolgimento nelle stra
tegie: a maggior potere corri
sponde maggiore responsabi
lità, quella di garantire l'appli
cazione delle scelte strategi
che che si sono compiute as
sieme. 

Insomma, anche la Filcea 
acquisterà azioni Montedl* 
•on? 

Non lo escludo. E per acqui
starle si potrebbero usare i 
fondi di pensione integrativa, 
realizzando cosi in maniera 
originale l'obiettivo di un inter
vento sulle strategie 

Doppio sconto fiscale, Gardini punta al controllo di tutta la chimica 

Ftedda risposta dell'Eni: 
«Decideremo noi e il governo» 

Adesso Raul Gardini ha deciso di dare l'affondo. 
Dopo gli sconti fiscali ricevuti dal governo si can
dida a diventare il supercontrollore della chimica 
nazionale: fra tre anni, cioè alla scandenza del
l'accordo con Enichem. intendo comprare l'Eni
mont. Immediata la risposta dell'Eni: secondo l'in
tesa con Gardini a decidere in ultima istanza sare
mo noi o il governo. 

DAMO VKNSOONI 

a » MILANO. Nel git.no in cui 
la chimica e il suo impatto 
ambientale sono stati sottopo
sti nell'assemblea della Mon
tedison a un attacco concen
trico senza precedenti, Raul 
Gardini ha rilanciato con deci
sione, annunciando la deter
minazione del suo gruppo di 
assumere tra tre anni il pieno 
controlio anche dell'Enimont, 
per divenire cosi padrone in
contrastato di tutta la chimica 
italiana. L'annuncio, una vera 
bomba per le conseguenze 
che lascia intrawedere sul 
mercato chimico dei prossimi 
anni, è arrivato all'improvviso 
verso te 5 e mezzo del pome
riggio, dopo oltre 7 ore dall'i
nizio della interminabile as
semblea. Come è nolo la 
Montedison non ha trasfento 
alla nuova società fondata in
sieme all'Eni tutte le sue attivi

tà chimiche. Sono escluse dal
l'intesa, la Himont, l'Ausimont 
e la Erbamont, tre società che 
nell'88 hanno prodotto utili 
record, su un fatturato di olire 
3.500 miliardi. AI contrario l'E
ni ha conferito alla Enimont 
tutte le sue attività chimiche, 
prima raggruppate attorno al
la Entchem Gli accordi tra t 
due partner sono validi per 6 
anni. Essi prevedono la possi
bilità che «dopo il primo trien
nio» la società di Foro fiona-
parte decida di conferire alla 
Enimont le sue altre società 
chimiche a titolo di aumento 
di capitale. A quel punto l'Eni 
avrà tre possibilità: o accetta 
la proposta e quindi l'assun
zione di controllo di Montedi
son suH'Enimont; o la nfiuta, e 
quindi si impegna a sua volta 
ad acquistare dalla Montedi
son tutto il comparto chimico 

o vende alla Montedison parte 
delle proprie azioni fino a ga
rantire alla società milanese la 
maggioranza del capitate. Che 
cosa deciderà di fare allora la 
mano pubblica non è dato sa
pere. Per parte sua Gardini af
ferma di aver già fin d'ora de
ciso di puntare al controllo di 
tutta la chimica. Per anni e 
anni l'industria privata ha ce
duto allo Stato a prezzi d'affe
zione impianti chimici decotti 
e produttori di perdite più an
cora che di prodotti chimici. E 
l'Eni si è sobbarcato l'onere 
della ristrutturazione e del ri
sanamento delle produzioni 
di massa, accollandosene per 
intero i costi economici e so
ciali. Qualche mese fa si è ar
rivati alla nascita dell'Eni
mont, per fare la quale la 
Montedison ha preteso - e ot
tenuto proprio da poche setti
mane - una sospensione del 

carico fiscale per oltre 2000 
miliardi. Adesso, ecco l'an
nuncio dell'ultima tappa del-
Vescalation: fatta Enimont gra
zie allo sconto fiscale e grazie 
al risanamento realizzato dal
l'Eni, la Montedison punta 
con decisione al controllo to
tale, per realizzare il quale 
non sborserà una sola lira, po
tendo conferire aziende che 
già controlla in pratica circa al 
100 per cento. 

La sortita di Gardini ha pro
vocato l'irritata reazione del 
vertice dell'Eni, il quale ha dif
fuso in tarda serata una nota 
per precisare che l'assetto 
proprietario finale dell'Eni
mont «verrà deciso a tempo 
debito in base alle clausole 
sottoscntte che come è noto 
prevedono comunque una 
decisione finale dell'Eni e del 
governo» 

Qjrninciarono i consumeristi americani 
BRUNO INRIOTTI 

fjjl MILANO. Difesa dell'am
biente e difesa dei consuma
tori sono sempre andati dì 
pari passo anche se le asso
ciazioni «onsumeriste» sono 
certamente nate molti anni 
prima. Sono gli Stati Uniti il 
paese in cui sorge la prima 
organizzazione In difesa del 
consumatori. Era il 1932 e i 
cittadini americani, nel pieno 
della crisi economica iniziala 
nel 1929, erano del tutto indi
fesi, di fronte allo strapotere 
delle «corporalions», anche 
perché i grandi partiti ameri
cani non si sono mai curati 

molto degli interessi concreti 
della gente comune. All'ini
zio era un semplice movi
mento di opinione, ma con 
gli anni prese una sempre 
maggiore consistenza, anche 
attraverso gli interventi alle 
assemblee degli azionisti di 
quelle società che mettevano 
in vendita prodotti 'difettosi. 
Queste organizzazioni diven
tano però negli Stati Uniti un 
fenomeno di massa solo in 
questo dopoguerra, quando 
Ralph Nader fonda la potente 
Lega per la protezione dei 
consumaton 

Negli anni 50 queste tema
tiche cominciano ad appanre 
anche in Europa. Nascono 
associazioni di difesa del 
consumaton in Olanda, in 
Francia, in Germania e in In
ghilterra. La pnma associa
zione per la difesa dei consu
maton si costituisce in Italia 
nel 1957. Tra le nazioni euro
pee, la Spagna è l'ultima ad 
affrontare questi problemi e 
la prima associazione nasce 
solo nel 1979, dopo l'appro
vazione della nuova Costitu
zione 

Quasi tutte le associazioni 
per la difesa dei consumaton 
hanno un carattere volontari-

stico. In Francia, durante il 
governo Mitterrand é sorto un 
organismo a carattere pubbli
co, l'Istituto nazionale del 
consumo. 

In Italia le principali orga
nizzazioni che difendono i 
consumatori sono l'Unione 
nazionale consumatori (la 
prima sorta nel nostro pae
se); il Comitato difesa dei 
consumatori (l'unico ricono
sciuto dal Beuc, l'ufficio della 
Cee per la difesa dei consu
matori); la Federconsumatori 
(che fa capo alle organizza
zioni sindacali) e li Movi
mento difesa dei consumato-
n Finora non ha ancora pre

so piede la pratica di conte
stare le assemblee degli azio
ni delle grandi società. Le as
sociazioni difesa dei 
consumatori svolgono soprat
tutto patrocinio legale gratui
to ai cittadini che si ntengono 
daneggiati nei loro acquisti e 
svolgono test comparativi tra 
i vari prodotti. Ogni associa
zione riceve ogni giorno cen
tinaia di lettere di persone 
che 6i lamentano soprattutto 
delle vendite porta a porta, 
delle bollette di gas luce e te
lefono, dei prodotti guasti P 
per i prezzi troppo esosi dei 
laboratori artigiani 

ri 
ISTITUTO 
NAZIONALE 
DI FORMAZIONE 
POLITICA 
MARIO ALICATA 

KEOGIO EMILIA - Via P, Marani 9/1 - Tel 0522/23 323 23 658 

3 LUGLIO - 29 LUGLIO 1989 

Corso nazionale per segretari 
e dirigenti dei circoli territoriali 

Il programma si articolerà in tre parti: 
a) Lettura e commento di parti scelte dalle opere di A. 

Gramsci - Il Pei e la costruzione della democrazia in 
Italia - Trasformazione e crisi delta società italiana 
negli anni della direzione di Berlinguer. 

b) Partecipazione alle attività e atte iniziative della Festa 
nazionale della Fgci che si terrà a Modena. 

e) L'ultima settimana del corso sarà dedicata ai seguenti 
temi; marginalità e disagio giovanile; volontariato: 
nuove forme di impegno nel segno della solidarietà; 
elezioni amministrative 1990: i giovani e gli enti loca
li; l'associazionismo giovanile. 

Invitiamo fin d'ora le Federazioni a individuare le com
pagne e i compagni da far partecipare al corso, telefo
nando alla segreteria dell'Istituto: 0522/23.323 23.658 

FOCI Nazionale 

L'Agip compra 
un grande 

Ìliacunento 
n Nigeria 

L'Agip. società del gruppo Eni. ha realizzalo in Nigeria la 
più grande acquisizione della sua storia. Ne ha dato notizia 
lo stesso presidente dell'Eni, Franco Reviglio, nel corso di 
una conferenza stampa ieri a Roma. Con un investimento 
superiore a 700 miliardi di lire l'Agip rileverà una quota del 
5 per cento di un bacino petrolifero che per il volume delle 
riserve e per i livelli di produzione e uno dei pia grandi al 
mondo. L'acquisizione comporterà una disponibilità di 600 
milioni di barili equivalenti di olio e gas mentre la disponi-
bilita di greggio sarà pari a 500 milioni di barili, più di tutte 
le attuali riserve italiane di greggio che ammontano a circa 
450 milioni di barili. L'accordo dovrebbe riguardare anche 
la EH e la Chevron. 

Unipol 
smentisce 
acquisto azioni 
Vofue 

L'Unipol assicurazioni after-
ma che nella bozza di ac
cordo con la tedesca Volte 
fuersorge, attualmente all'e
same degli organi dirigenti 
della compagnia, «non e 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ previsto alcun passaggio di 
" " " ^ ^ " ^ • • " ^ azioni» dal gruppo tedesco 
a quello bolognese. Smentita di conseguenza anche l'ipo
tesi di prezzo per una cessione «he non ci sarà-. Pare co
munque confermato che un accordo ci sarà e consentirà 
all'Unipol e alle ccop della Lega di consolidare il proprio 
controllo sulla compagnia di assicurazione anche in vista 
della quotazione in Borsa delle azioni ordinarie. 

Nel mese di maggio la bi
lancia dei pagamenti si è 
chiusa con un saldo attivo 
di 862 miliardi di lire, a fron
te di un disavanzo di 853 
miliardi nel maggio dello 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ scorso anno. Sono i dati 
^^~"™^^™™^^™™" provvisori resi noti dalla 
Banca d'Italia che precisa che si è avuto un afflusso netto di 
fondi dall'estero pari a 1638 miliardi. Il saldo dei primi cin
que mesi dell'89 è in attivo per circa 800 miliardi contro un 
deficit di oltre 3.300 miliardi di lire dello stesso periodo del 

Bilancia 
pagamenti: 
a maggio 
862 miliardi 

Cgil, Cisl, UH: 
no alla riduzione 
del contributo 
di solidarietà 

La Cgil, la Cisl e la UH, in 
una nota congiunta, hanno 
espresso «allarme per un 
decreto del presidente del 
Consiglio, in via di prepara
zione, che ridurrebbe, nel 

_mMmm^m^^^^lmm^^m^^ prossimo triennio, il contri-
™" , *™^™"" , , "^ — ™" buio di solidarietà a favore 
del fondo pensioni lavoratori dipendenti dell'lnps e a cari
co di alcune delle altre gestioni pensionistiche dall'attuale 
due per cento alio 0,50 per cento». Le tre confederazioni si 
sono perciò rivolte alla commissione Lavoro e ai gruppi 
parlamentari della Camera - informa la nota - affinchè sia 
introdotta una norma che garantisca il mantenimento del
l'attuale aliquota, e hanno inoltre chiesto che il contributo 
di solidarietà sia esteso ai regimi pensionistici degli statali, 
«essendo sconcertante la perdurante esclusione di questi 
ultimi da ogni apporto solidaristico». 

Il consiglio dei delegati dei 
lavoratori del Consorzio au
tonomo del porto e delle so
cietà del sistema portuale 
genovese attaccano l'accor
do raggiunto, alla presenza 
del prefetto, tra l'armatore 
Grimaldi e la Culmv (ié 

compagnia unica dei lavoratori portuali). Pur non dando 
giudizi sulla legittimità dei soggetti a contrattare si denuncia 
che attraverso questo accordo si avalla l'operato del minsi-
tro Prandini, e si apre, oltre le volontà, la via alla privatizza
zione e pregiudica la sopravvivenza del «sistema portuale 
genovese», offrendo ampi spazi alla lottizzazione delle ban
chine. I delegati dei lavoratori consortili e dei lavoratori di
pendenti delle Spa hanno poi scioperato ieri per due ore. 

Scioperano 
a Genova 
i lavoratori 
dei porto 

Cee, rinviata 
la dedsione 
per l'impianto 
di Bagnoli 

Il Consiglio dei ministri del
l'Industria dei dodici ha sta
sera deciso di rinviare a da
ta da destinarsi la decisione 
sulla risposta da dare alle ri
chieste dell'Italia di deroghe 
all'attuazione del piano di 
risanamento siderurgico, e 

in particolare di proroga del funzionamento dell'area a cal
do di Bagnoli. La data sarà concordata, ai più presto, dalla 
presidenza di turno del consiglio - la Francia, dal primo lu
glio - con i rappresentanti dei dodici presso la Cee. Il pros
simo Consiglio dei ministri dell'Industria già fissato si tetra 
in settembre a Bruxelles. 

FMNCOIMIZZO 

ISTITUTO TOGLIATTI - FGCI 

Seminario Fgci 
rivolto ai dirigenti dei comitati territoriali 

e delle strutture federate 

FRATTOCCHIE, 2 3 giugno - 8 luglio 1989 
Saranno affrontate le seguenti tematiche: 

«Dopoguerra e anni 60», «Anni 70 e anni 
80», «I movimenti dei giovani e la riforma 
della politica», «La Fgci da Napoli ad og
gi», «Gramsci», «La questione meridiona
le», «La guerra fredda», «L'interdipenden
za», «Elementi di storia del movimento del
le donne», «Differenza sessuale», «La Co
stituzione italiana», «Le riforme istituzio
nali», «Togliatti», «Il nuovo corso del Pei», 
«La contraddizione capitale/lavoro», «Il 
neoliberismo», «Berlinguer», «La questione 
cattolica». 

Durante il seminario sarà organizzata la proiezione di un 
ciclio di film sul temi: «Razziamo, razzismi». 
Saranno organizzati quattro gruppi di lavoro che 
dovranno portare avanti una riflessione tematica sui
te quattro parole chiave che la Fgci ha individuato al 
Congresso di Bologna (differenza, non violenza, li
bertà solidale, liberazione del tempo) e costruire 
quattro mostre su questi valori. 

l'Unità 
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